
                                                                      

 

 

Osservatorio Lavoro 

 

L’ESPLOSIONE DEL LAVORO TEMPORANEO:  

UNA ANALISI DEI DATI STATISTICI  
 

mercoledì 14 marzo 2018 – ore 14.30  

AREL - Piazza Sant’Andrea della Valle 6 - Roma 

 

Sia i dati dell’Istat che quelli dell’Inps segnalano nel corso del 2017 un forte aumento del numero di 

lavoratori con contratti di lavoro di natura temporanea, soprattutto a tempo determinato. Ne è risultato un 

significativo innalzamento del rapporto fra il numero di questi lavoratori e il totale dei lavoratori dipendenti 

occupati nel nostro Paese, un fenomeno che è anche al centro del dibattito politico. 

A quali fattori è dovuta la consistente crescita di questi posti di lavoro che comunemente vengono definiti 

“precari” ?  

Probabilmente a fattori di carattere congiunturale ( la recente ripresa della economia), ma  anche a fattori 

di carattere strutturale, in particolare le innovazioni in materia di legislazione dei rapporti di lavoro e in 

tema di incentivi alle assunzioni a tempo indeterminato (che si sono esauriti nel 2017). 

Una analisi degli effetti di questi  e altri possibili fattori causali e della loro relativa importanza , non è stata 

ancora fatta.  

Arel intende iniziare una riflessione su questo argomento, partendo da una analisi dei dati statistici a 

disposizione. All’incontro  sono invitati alcuni degli studiosi e degli esperti che nelle istituzioni e nelle 

associazioni si interessano da tempo delle dinamiche del nostro mercato del lavoro.     

 

PROGRAMMA 
 

Relazioni introduttive:   

 Carlo DELL’ARINGA  |  Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano 

Fedele DE NOVELLIS  |  REF Ricerche 

 

Interventi programmati:   

Bruno ANASTASIA  |  Veneto Lavoro 

Lorenzo BIRINDELLI   |  Fondazione Di Vittorio – CGIL 

Guido BARONIO  |   ANPAL 

Francesca MAZZOLARI  |  Confindustria 

Paolo NATICCHIONI   |  Università La Sapienza 

Gabriele OLINI  |  CISL 

Fabio RAPITI  |  ISTAT 

Sergio SCICCHITANO  |   INAPP 

Paolo SESTITO   |  Banca d’Italia 

 

DISCUSSIONE  
 

Conclusioni:  Tiziano TREU   | CNEL 


